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A L L A R I B A L T A 
Papa Sarto iit pofemioa — Una let-

taruooia meschinetta e sgrammati-

•Qik che slamo finalmente in Quare­
sima invito.i miei lettori a leggere, In 
espiaiiione del peccati aommessi durante 
l'immotiso carnovale (Diol non fluiva 
più, qiiel' carnevalo I} la segnante let­
tera chi) papa Pio ha diretta al cardi-
uÀle Svampa di Bologna: 

i *• Signor Cardinale, 
1 La lettera otrcolaro dal 23 luglio 

1904, direttii dall' emiaantissjmp. nostro 
car(ilnft'ie,<.̂ égr̂ tikriS3rdi.icSt'tft'Q'>. aili'r'elve-
reàdissimi Ordiauri, d'Italia, stabiliva 
con tsdtir'jiWij'Mone Je"no3lra'prescri­
zioni speciainK^nie; riguardo «i Comitati 
cattolici e all'uzione popolare cristiana 
che anche i mpBp ei!iidi.tintuiWiW^ohi-

smo s^mmvii mmim:.::. con 
l'atione ai petrtito!) dovrebbero uiso-
lutanionts inlendero che non si può 
averoiàziono cattolica vera senza l'im 
mediataidlpoudenzadai vescovi. 

( Vedete? 1 iiescovi tion sono più 
ohe capi seiionè dei partito ! ) 
• « Ma'j'come lièi campo della parabola 
evangelica, anche in quello dell'azione 
e^tiolibai venne 'sopraseminata la ziz­
zania ohe cresce e soffoca l'eletto grano. 

'.« E questo, non per opera degli aperti 
nemici, ma beasi di quegli stessi che 
Di profc.isaao e si vantano di essera cat­
tolici. Tali sono i democratici {Non si 
po(M negate che questa,' H ^ialeria 
puramente politica ....) crijtiani auto., 
nomi ohe, per dosidorìo di liberta male 
intesa, dimostrano coi fatti di scuotorc. 
ogni dVcTpliùa aspirando a uno stato 
di cose pericolosa che 1̂  chiesa {Dun­
que la ohiesà-r.ynon A. piA che una 
organizsaiione di partito ) non può 
npp.ro.vctrc, l'si atteggiano a cpijtegpo 
autorevole..per giudicare e oriiicare 
ogaf ^(iija,.'é' arrivano al punto di chia­
marsi prpsti a piegare dinanzi alla no- ' 
stra.lpf^yitiilitii, m^ non dinanzi alla j 
obbedienza, e se si volesse argomento-j 
H pCQvare^ehe questi cattolici, per lo­
gico •TÓlgimeotu del loro principi, si 
sp.no-.fìtti.esplicitamente ribelli alla au­
torità .della Chiesa, lo -dimostrerebbe 
{;Dimostrerebbe che' 'coéa.% l'«a'rgO: 
mento, ii>:|)̂ quantO' àsseWJiCQub ..oeii-laro 
conYeBnl dicjiiarandosi -inilipsndonti-, 
quaiito^:pubblicano noi loro giornali': e 
qi]a'nto;\A'^almeato, allo solenni ' proibi-
z'oÀi'qi venerandi preiati, rispondono, 
coll'as'^èrire che tili proibizioni non-ri-
gnardailo la loro società e le loro per-
aOnè'o^'coi proclamiire ohe il papa e 
1 vescovi, hanno bjosl i'. diritto di giù 
djdtlri'-'d.̂ lle còse riguardanti la Cedo e 
là morale, ma non per ciò che riguarda 
la q{iie,̂ tiqae sociale, e quindi essi si 
tengono^.'-llberi di proseguire nel loro 
lavòrdi;. • 
'./jDttto'e non concesso che il lettore 

à!rH'S&ò"(fl fondo di questo •'peHodo 
no»'.sia morto asfissiato, é pregato 
di Hle'qgerlo cercandovi.,., la sintassì/i 
' ,'«CL'd,abÌe pòi nell'animo il (jic/):'apere 

asc^iitil^a que.sti democratici. autonomi 
{Ascritti ai democraticiìll!) tanti-
poveri giovani che davano le migliori 
apéranz»'.e'j ai'quali dovremo dire col 
pl^"{s\ì^pa;.eioneTole affetto : 
f « (ìa|i);.4Atevi, perchè siete tratti in 

inganno da chi vi- circuisce qpjle lu­
singhe, vi as3orda''«òf'*lrSibofsl,'tì'ha"ló 
sCdpo di' sondarvi ]per una via che porta 
alla rovina». 

(Nientemeno ! dhe si tratti,... i^el 
prof. B^ivg dei marianisii!)-

* Nò possiamo Care a meno di maai-
féstar^'iKnbs'tro'' immenso 'rammàrico 
leggendo noi giornali e-nel- periodici, 
che costoro, .pur d.eendoai oattolioi, non 

solo e Misurano i forti richiami lioi vo 
.looti, ohe iiidi.iluitam'into condannano 
i d'irnoot'.r.ic: atitoiiom', m.i urdiscoiiò 
vilipenderò collo fìii mg uriISD insinua­
zioni cobro che lo Spinto Santo pose 
à reggere la san chiesa, colpa questa 
neffinda (Come?/ quella dello Spirilo 
Santof Oh orrore!) . 

« Oi'u siccome ò annunziato per que­
sto mese in cod'S'.acittà un Congresso 
in sai ì democraiicl autonomi prende­
ranno le più importadti deliboriìzioni, 
per proclamare altamente la i.oro in-
dipohd'enzi, erodiamo neceasarioi diri­
gere tt Lei sig, oardinale, questa ItttBca 
scritta di nostro pugno. • " 

« 1 Por protestare altaVn'èrfte (Siile 
da comixio e da pulpito rurale) contro 
le subdole affermazioni: «che 11 Papa 
non ha parlato, che il Pupa approva 
e ohe, sa puro qualche volta Ca dei 
richiami, questi gli sono impasti da 
altri ». 

*2. Por dichiaMM oSo tatti' co­
loro 1 quali non a parole, ma coi 
Catti, vogliono dimostrarsi veri catto­
lici non dovranno prendere parte a 
tale Congresso. , . : 

«3. Che (Ahi manca.,., il verbo 1) 
molto meno dovranno parteciparvi i 
sacerdoti, anche per non provocare 
quelle pene canoniche che, pur troppo, 
con doloro, siamo risoluti di infliggere 
ai disobbedieiiti. 

« 4. Finalmente per.ricordara la gra­
ve reBpDusabilità'òhe(su)iÀ/)^lal8iimono 
tutti coloraohe((i^Me!) in qualunque modo 
favoriscono questo Associazioni ohe {e tre) 
portano nella vera aziono cattolica il> di­
sordine, recando tanto danno ai poveri 
giovaci, i quali (e.„ quasi quattro) esposti 
-ad-altri-pencoli, hanno-bisogno di'es­
sere fermi, senza malintesi, nei principi 

-oettolicir , • . • • • • " • 
..--'«SpAriamoàhi)'queste-nostre lamon-
tanze (?! ) ohe Lei {Ahi, ahi, ahi!.) 
potr.à.Care pubbliche, chiamino a' seria 
riflessione e a resipiscenza"i colpevoli, 
0 frattanto impartiedup a Lei', signor 
C'irdmnle, l'Apostotiòti benedi'zioiie. 

Dal Vaticano, 1, marno 1905. 
Pius X Pont, Mano ». 
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Nel più profondo di iina notte uel-
l'agoato 1873 gli abitanti di-flà-Bene­
detto XIV a Bologna furono riscossi' 
di soprassalto da ano sparo d'arma da 
{ùoóo. 

Sorpresi e spaventati a-un tempo, a' 
oominoiara dai - pia 'prossimi al.lnogo 
donde pareva pairtitD il colpo, fu ano 
scendere precipitoso di ietta:e un conci 
tato aprire d'Imposte'.é an chiedersi con-
fAsOi'l'an l'altro,'ragione del fatto. 

I tardi nottambuli, chu 'rincasavano 
passando da quella via;- aranci incammi­
nati verso la dìreziòne'della'scarica, se-
gaiti dall'inevitabile, codazzo di quelli 
ohe corrono yèi'so'ttn'dato puntosela-

Mill.e veterani a Roma 
p a r l a p a a s o g n a d a l 14 nial(*za 

Roma, S. — La rassegna ohe il 14 
corrente il Re passerà ai veterani che 
prestano il loro servizio di guardia d'o­
nore alle tomba dai primi due Re d'I 
talia al Pantheon avrà luogo nel piaz­
zale ìntornb della caserma del Macao 
alle oro \b 

L? tenuta sarà osclusivamsnto bur 
ghese. ',. 

E' obbligatorio p^r.'I voteraci di por­
tare in modo visibile il dintintivo so 
oiàle ed è facoltativo fregiarsi delle 
medaglie' e dccoraz'K^oi. Pur aver ac­
cesso al Macao i ve^^raai rènidont a 
Roma e fuori dovrditino niostrare una 
tessera rossa di rlcaijoscimento ; i Co- ' 
mitatl regionali ed ^ sotto-comitali si 
riuniranno sotto la rispettiva bandiera 1 
neil'iate'rno di detto'-y.azzale., \ 

Ogni Comitato regionale raggrupperà | 
iti torno a è̂ i Ve't..CFiihi' per regioni, 
mettendo i sottocOmikti'dipèndenti per 
ordine alfabetico, rpresideutij dei co-
mitati'regionuli e sot^-comitati avranno 
la respoodabìlilà del pdntegno corretto 
dei votarani dn' 10̂ 0 dipendenti, ai 
quali durante là rasa'egna sarà vietato 
in modo assoluto di 'consegnare al Re 
istanze di qualsiasi genere. 

Il comandante dal'oostro Corpo d'ar­
mata generale Basozz',- in seguito in 
ribhiestà della pre.ici'enz'a del'-Comi'tàtP 
centrale romano dei veterani, ha messo 
a dls^osizidiie una'miî 'ica' miliitlre Che 
si troverà sul piazzalo- del Macao a 
disposizione del veterani. 

Dopo la rassegna tutti i veterani 
colle nspeccive bandiere e coi comitati 
regionali si porteranno, colla musica 
in testa, a deporro una sple'ndida co­
rona votira ••: sulla storica breccia di 
Porta Pia. 

A.lla rassegna prenderanno parte oltre 
un migliaio di veterani che giunge­
ranno da tutte le paHI d'Italia. 

C,iui« vari') olìboi-'. 
qidli iì poi'iìi'óno un 
agli opei'si. 

15 scioperi, duM 
'ì i'o fdvorrivolo 

Por du.j 11 ii'iu-itloce che 
li tìl'js-ie noi (̂  'iioora riso'ta ; per h 
l'es to ò tuttora sconosoluto. 

Di uno sciopero poi sono sconosc'ute 
tanto la causa che l'esita. 

Una létieia di Alfralo ìmm 
nome df Trieste 

Qui non ai tratta, orae si, vedo, di 
di' una ..enciclica o bolla c-x 'cattedra, in. 
materia, di fede o di costumi, dettata in 
sede d'infallibilità dal Vicàrio ' di''Did 
in terra; -ma-df una' poleinica- -rr ov-
v'optrsi'a'bega giornalìstica —.fra l'au; 
ileo , capo del blocco clerico-modc;. 
rato di Venezia ed un gruppo di cle­
ricali dissidenti Che pausD^noo sosten. 
gonp potersi essere clericali anche senza 
ridursi ai 'Bassi servizi del patriziato 
feudale. . . . ^ 

-Anche quel «Noi», usato nella «lèt­
tera aperta » di papa Sarto, non può 
essere che- 'il' plurale g'ornaliitico, u-
sato nelle' polémiche e negli articoli di 
fondo. 

Quindi sarebbe lecitissimo anche ad 
un - pio credente opporre qualche os­
servazione in merito ', per esPWP'o que­
sta: che il sacerdozio non ha'nessun 
dirit.to, nessuna veaie, e nessuna atti­
tudine, ad iligerirsi •a6\\& cosciema po­
litica dei cittadini ; e che,' se' ciò fa, 

, p^rde la .veste di sacerdozio . . . 
Ma di CIÒ non m'intrigo,'Mi limito 

.ad osservare che papa Sarto, prima di 
fari mandare in b-'illa copia al cardinale 
Svampa quella sua rphê tta da stizzoso 
pàVtóB'ó riiràlè, avrebb'e' fatto bene a 
Carsala'rlvddcre'an poco da qualche 
segretàrio, almeno, a stregua di gram­
matica. 

0 che non ci sia oggi In Vaticano, 
fra tanti epainentisslmi aucoesso.ri dei 
Etèmbd e d«l ^|sj, np porporata'.. ', pos­
sessore di una grammatica italiana? 

- UNO-nHLLA PLATEA, 

ménte perchià vi veggono correre altri, 
si' ohe ad un tratto la contrada brulicò 
di gente, òhe qua e là raocoglievasi, 
raggruppavasi in e. pannelli, e salla 
via e ' dalla finestre era un cootiniio 
interrogarsi a v.cenda e un rispondersi 
col.'plU vivo e c.uripso interesso. 

Dietro le indicazioni di taluno, in 
breve ' or» gli occhi di tutti "si dires­
sero verso ad'bel'pàlazzétio da cui si 
diceva uscito lo scoppio e che fra g'Iin-
torstiz) d'una persiana al secondo piano 
lasciava scorgere il rivarbaro d'un 

Marne''piuttosto SocP, qdàlè dl'chi ve' 
glia' a tarda notte sui libri. 

' -—'Ma se fino'dallo scorso'mese il 
palazzo è deserta perchè il signor mar­
chesa trovasi a Vienna per l'Eiposizione 
e il signorina Carlo aî bagni di Livorno ! 

Cosi parlò a vòàd'hlta', dà una fine­
stra d'un primo piano, una graziosa don­
nina, tenendosi con 'tlna"hi'a^o strptta spi 
petto l'accappatoio per non lasciar trave-
'dare ì nivel tesori del seno, e coU'altra 
ravviandosi l'abboi)daiitii'"e'mQrbida oa-' 
plgliatura io disordino'. 

— Infatti (soggiunse dal ba<iso della 
strada un gro '̂to omjccjp'ng!) lUiun mtì̂ e 

Qli scioperi nel masi ili febbraio < 
Roma S — iVlI'Offlcio del Lavoro è 

giunta notizia di 31 scioperi, cominciati 
noi mese di febbra'o, dei quali 19 In­
teressavano SbSS operai e di una « ser­
rata » che ne interessava 608. Solo uno 
dogli scioperi all^ fine del mese conti­
nuava, con 35 operai ;,inoltre restavano 
in corso 2 scioperi tra'quelli cominciati 
in masi procedenti, con 182 operai. 

Dei 30 scioperi cominciati e Salti nel 
mesa di f-)bbraio, 1 spettava all'agriol-
tord, duti alli industria mineraria, tre 
alle industrie meccaniche, due alla la-
vorazioiie delle terra, due all'edilizia, 
due alle industrie poi grafiche, tre alle 
tessili, due alla lavorazione delle pelli, 
uno alla industria del vestiario, tre 
(oltre la serrata) allo industrio alimen­
tari, otto alla industria dei trasporti, 
uno alla rivendita di articoli di con­
sumo. 

Lo sciopero in corso alla Ano del 
mese appartiene all'industria dal ve­
stiario. 

Dai 34 scioperi Saiti nel mesa di 
febbraio, 14 ebbero por causa la ri 
chiesta di aumento di salario, e di que­
sti 4 ebbero esito favorevole agli operai, 
5-esito afavoravolo, 4 esito r*''2ial-
mante f-Avorovolo agli operai, uno ebbe 
esito ignoto. 

Ebbero par causa la resistenza a un 
tentativo di dimiaiizione di salarlo tra 
scioperi, dei quali uno con esito sfavp-
roTole, uno con esito parzialmente fa­
vorevole agli operai, uno con esito 
igdbto. 

Ebbe per causa la domanda di dimi­
nuzione di orario uno scirjpero il cui 
eaito non ai o 'uosee. 

tutti sono partiti, peiflco.il portinaio cui 
il signor marchese ha permesso dian- j 
dare al Castul San Pietro a ber l'acque , 
sulfurea por quell'incomodo che il pove­
retto patisca. L'ha raccontato lui stesso a \ 
mia moglie; non è varo, Felicita'{ ! 

— Scuro cho è varo; anzi il por­
talettere ha l'ordini di far ape lire a 
Vienna tutte le corriapohdenze del si­
gnor marchese e quel'e del signorino ! 
Carlo a Livorno. { 

'— Eppure, se si vede quel lume, 
non si sarà mica acceso da sé, m'im'-
magino ; saltò sn a dire in tono can­
zonatori,^ - an uomo, di mezza ptà che 
era 'diaby8o''in'istrada-in vBs'te-'e'tir-
retto da camera. 

— Saranno gii'spiriti, soggiunse tutta 
paurosa e tremante una giovinetta del 
popolo ; gli spiriti ohe, come mi rac­
contava la buon'anima dalla nonna, abi­
tavano molti anni fa qa:ino palazzo. 

— Ma che spiriU d'Egitto, ragazza mia 
la rimbeccò uno pred;iudicato lyQ'n, 
colla caramella all'occhio destra e che, 
radane Corse da un club o da qualche 
avventura amorosa, s'era aggiunto al 

. ei-ocoh fi ~ D'.ta iiiiittusto un qiialeh.i 

a proposito dei 
fi cliiaro lettorato Alfredo Panaiul, ' au­

tore liei Dixiónario Mod&rno (poi quale gli 
furono mosso accuse por la parola «'ìriept») 
pubtjliou k seguente lettera : 

Il mio «Dizionario Moderno», adito 
testé dal comm. Eloepii, frutto di molti 
anoi di assidua fatica, è opera corag-
giosamanto ed ossansialmanta patriot 
tica. Registra cioò'i neologismi i quali 
sono.il risultatb di una naturale evo­
luzione del linguaggio, che mancano a-
gti altri dizionari. Registra altresì qlielle 
parole ibride, stranierOv'non necessarie, 
quelle forme mostruoso che pur troppo 
noi adoperiamo, corrompendo a snatu­
rando la favella itàlica, che Ca luce di 
civiltà al mondo. In tale ordine di i a-
rolo entra l'uso (sia pur limitato) di 
« Triest » por « Trieste », 

Orbene, io, registrando freddamente, 
anzi esageratamente ijllaeado, che ,1) 
nome di Trieste «va perdendo la stia 
desinenza italica», intendevo di por-
gare più efficace esempio della incuria 
e della indifferenza che noi abbiamo 
della italianità rispetta al linguaggio. 
Supporre che io per questa avessi vo­
luto offandora quella eroica popola­
zione italica, dall'Italia politicamente 
diSgiuata, non soltanto ora fuoti della 
mia intenzione, ma ritengo somma of­
fesa il supporlo, < ' 

Ora i Triestini.cosi hanno intesa e 
mi ricolmano d'ingiurie. E supponendo 
anche che non felice sia stata la spie­
gazione di «Triest», essa aveva com­
monto ampio nell'opera intera. La quale 
essi, Triestini, trascurano dì leggere o l 
di comprondpro Io non ho offeao.Trie-
ste, ho ofl'̂ sso, a ma ne vanto, colora | 
fra gli italiani che, par ignoranza o in- i 
differenza, offendono la favella nostra. | 
La mia opera di scrittore e di maestra 
sta a dimostrare contro ogni appassio­
nata accusa o calunnia, la nobiltà dei 
tplei intenti. ,. 

Milano 6 marzo 
Dtiv.mo 

Alfredo Pamini. 

Nel mondo degli affari 
Il dissesto bancario.di Padova ' 

La PmM dei fatti 
! I nostri lettori saqd. 4a ditai^«i.giarni 
i a cogniziona del Cailimento della Banca 

Vason Canova e C. di Padova. 
I Noi abbiamo segnito attentamento 

quanto si scrisse in merito e dai gior­
nali di Padova,,e da quelli dal Veneto, 
a benché alla distanza 1̂ parecchi giorni, 
crediamo opportuno occuparci di questo 
dissesto, perché osso può interessare 

' Il nostra mondo oommarciale. 
Ed anzitutto dobbiamo Care 

' una oonetatazione 
noi riguardi delia stampa p, spi daqno 

ch'essa può portare, nella frotta di.ppb, 
blicnr notizie e particolari su fatti di 
questa genere, a ditta che pur padata 
nel baratro dal dissesta, meritano ri­
guardò, .̂  , 

, Quella fretta di annunciare at pub:, 
blico lo stàtp, ilaanziario sopsqo di ,ana, 
ditta, a più ancora se si tràth^. d̂  nn 
banco di sconto, non fa c^p prbdaî rfs, 
un panico enormo Cpa i creditori pha 

I ad un tratto pensano di restar roy.lustti : 
; Ad esem'pio si disse che la Federa-, 
, ziono Italiana Chimico • In^aatrialp ,ebb«. 

Ì
dei sequestri, ohe la fabbrica, venne 
chiusa, che oltre trenta operai rimasero 
sul lastrico..... -' -, ' -' 

Qppsi,'InduMris, prgprjpiora Iraooo-
I gliava'i frutti di un diligente ed assjdao 
I lavoro ohe l'aveva portata al ponto 

d'imporsi ovunque ' coi suoi prodotti. 
I Ma non Baiamente di quast'indastria 

si è occupata con amore la Ditta j^asoo. 
j II banco di sconto e cambio, fondato 
! fin dal 1854, visse di vita doridiaisima 

e costante : si acquistò Ip generali,^im -
patte del pubblico e della.classo póm-
merciale di Padova. 

Il portafoglio ora di p îmo ordina, 
tutti gl'Istituti di credito^ dalla .olttli-
andavano a gara.uell'offrire .al Banpo, 
Vason ogni facilitazione nelle opera-
giani di sconto. 

Un suicidio ferocissimo 
A Foggia lino stìììlonW — corto Ni­

cola Anglisani'— si é suicidato in modo 
atroce. 

Egli assicurò ad un soffitto una ca 
tenina di ferro che terminava a nodo 
scorsoio — passandosela al collo — 
quindi infisse nella parete una rìvo-
tella in modo che la canna dell'arma 
gli giungesse all'altezza della fronte. 

Per far esplodere sicura il colpo il 
giovane attaccò al grilletto della rivol­
tella ana .fune, legandosene l'altro capo 
al polso destro. Non pago ancora, fi 
tolse la giacca e si fasciò le gambe e 
le anche con giornali inzuppati di pe­
trolio, a depose sai pavimento due lumi 
accesi, disponendoli in maniera che ne­
cessariamente avrebbero dovuto appic­
cargli il Cuoco alla parte inferiore del 
corpo quando egli si Cosse appiccato. In­
fine al braccio sinistro s'attaccò del 
grossi pedi di ferro per facilitare l'Im 
pie cagione. 

La famiglia trovò il giovane strango­
lata, col capo forato da una palla di 
rivoltella e la parte inferiore del corpo 
carbonizzata. 

ladro. Eh si sa! palazzo disabitato, spe­
ranza di grossa bottino.. Al leito faite 
sarà cascato di tasca il revolver e la ca­
duta avrà fatto scattare un colpo.... 

— Oh è cosi senza dubbio, assentiva 
in coro la gente ; e il giovanotto, orgo­
glioso che la propria opinione raccogliaaa 
tanti.suffragi, sorrideva d'un risolino 
di fatua compiacenza. 

— Sia quel ohe si sia, riprese l'uomo 
in veste da camera, bisogna ad ogni 
modo accertarsi dei fatto a correre 
perciò a chiamare la polizia perché ar­
rivi lei a chiarir la faccenda, 

— Ben detto, perdiana bacco 1 si die 
ad incalzare il grosso omaccione. Invece 
di starci qpl' a perdere in piarle a con. 
geiitare che, in fin'dei conti, non con­
cludono a nulla si vada a chiamare la 
polizia. Anzi corro io .stesso alla sezione 
di via Gantarana e in pochi minuti ri­
torno con un delegato e delle guardie che 
penseranno loro a sbrogliar la matassa. 

Ed accompagnando alla parola l'azio­
ne si diresse in fratta alla volta dalla 
nominata seziona di pubblica sicurezza. 

— Ma già ai vedrà che tutto é come mi 
fljturoio; non potò trattenersi dill'ag 

Le imprese della Ditta 
Padova, sparsasi la notizia del 

.,;o, s'incominciò a dire, che la 
Ditt!a'Vasata s'era messa in troppe im­
prese ardite. 

Ed ihvece, dai primi esami fatti dal­
l'incaricato del Tribunale alla oondi-

I zioni dell'azienda Yason, risultò |a evi» 
denza ohe queate Imprese presentavano 
la massima s curezza a garanzìa ed' 
erano condotte con la massima attività 
ad energia. 

Chi é in commercio sa quanta '^olto 
un'iniziativa ohe pur presanta imme-;. 
diati e lauti guadagni, abbia bisogno 
di forti mezzi pecuniari per lo' svi­
luppo, mentre piìi tardi aa no raccol­
gono i frutti. 

E cosi avvenne che per os, il com­
mercio dei lagnami in cui s'ara messa 
la Ditta Vason ebbe un momento'di 
crisi, causato dalla minaccia d'applica­
zione di un dazio di confine. 

-Non conveniva allora gettare la 
m^rce a candiziooi svantaggiospienper-
cìò occorrevano nuovi capitali, io at­
tesa che il momento critico passasse. 

Il contegno delle Banche 
E vennero i giorni tristi. 
Quasi improvvisamente, qualche banca 

di Padova decise di restringere il' ri­
scontro alla Banca Vason, Capavjt e 0. 

Ciò'fu pericolosissimo per lei Ditta, 
busti pensare che da meno milione il 
risconto si ridusse a 150 mila lire. 

Per forza, di frante a questo prov­
vedimento, la Banca doveva trovarsi 
a mal partito. 

giiingere pretensiosamente il lyoh, cui le 
ultime parale dell'omaccione parevano 
dirette a mettere in dnbbio l'assertiva 
propria. 

La foU'a intanto, che tale era dìranuta 
poco a poco, attendeva ansiosa il ritorno 
dell'omaaciaDe colla pubblica forza, a ' 
continuava ad abbandonarsi ai pilli vari! 
e strani commenti, flseando pur sempre 
gli occhi alla finestra che proiettava, fn-
va'riabile la fioca luce al di Cuòri. ' 

E appena dal fondo della' via s'indovi­
narono' maglio che non'si scorgè'sset'o gli 
agenti della questura, fu un proromperà 
generale'di eccoli! eccoli ! a un far ressa 
al. portone del palazzo per asure dei 
primi ciascuno ad entrare dietro la' polizia. 

Ma, com'è d'uso in simili casi, il delp-
gato e le tra guardia ohe l'accompagba-
vanò, appena fatta saltare con un grinùal-
dello la doppia serratura dal portane, im­
pedirono l'ingresso a tutti, tranne olia al-
l'omacciono perchè era corso a chia­
marli, ed' al bellimbusto che, con mi­
rabile face a tosta, erasi ad alta voce 
qualificato come amico del proprietaria 
del palazzo. 

(Continua) 

ÉarCUHÀ'p eiìlciics e sìciira ler i o i c i ieìolì ili stoiaco e . n s i è FAMÀHO Bàasaiiii a t a ili Ferrailliiaj-tlalJi'tiìri) toaiiìdricdSiKaaaid-tlistiird 



r t FBIULI 

Per un aooomodamento. 
Allora la Ditta Vason e looi, di 

fronte a questa ultiiaiiono, appuato per 
ohe oomposta di galantuomini desldo-
rosi di oonservaro il buon nome, ooroò 
di rimediare tentando In iasione con la 
diti» Romiaii e C. 

(inetta, sentito il parere dei scoi ao 
oolti? l'idea favoreTolmente. 
; Ma Intanto il tempo.stnngera e poiohò 
oooorreTano alonni giorni per aua de-
flnUiTa loluiioce, la Banaa doTette 
ohi'ndera gli sportelli. 

La domanda 
del ooncerdalo preventivo. , 

Alla Hanoa Vason e C non rlma-
OBTa ohe ohiedere il ooooordato pra-
Trntivo al Tnbnna'e. 

Purtroppo se questi non ha l'assisa 
raz oud ohe esista II 40 per cento da 
darsi al creditori, devo diohiarare il 
fallimento. *' 

E oon-ana innga ed elaborata sen-
teniia il Tribnnale infatti diobiarafa il 
fallimento della Ditta Carlo Vason 
Belle persone 'dei -fratelli. .l''ranaesoo, 
Angelo ed Antonio Ginsoppe fu Carlo. 

Por la liansa Vason, Caneva e C. il 
Tribanalo inveoe acoordava la proposta 
di aaoomodamento eiLtra giudiziale 
perchè fa tranquillo riguardo al 40 0(0 
lìpottante per legge ai creditori, offrendo 
la Ditta reali garanzie quali ad es la 
miniera di Caltanisetta (per l'estrazione 
dello zolfo) gestita dalla Ditta in modo 
amoiirabile, miniera ohe figura per oltre 
mezio milione d'attiro. 

B il Giudice Delegata, racooglierit 
ìntom'ò. a sé tatti i erediiori il giorno 
31 oorrecte e il ha la sicurezza asso 
luta che raccomodamento sortìrk con 
b'jon effetto. 

L'Inìpressiono 
a il contegno di certa stampa 

Questa dunque è una sommaria es­
posizione dei (atti, quali ti SToieero. 

Rtuordiamo ancora una volta il me­
todo di certi fogli ai quali non par 
Tero di esagerare una notizia per ven­
dere... . nn centinaio di copie più del 
l'ordinarlo.' 

Giè aumentò il panico fra i creditori 
ohe in quei giorni «rraono tremato per 
la aorte dei loro interessi mentre le 
sentenze del Tribunale di Padora hanns 
messo le cote a posto ed esposta nei 
feri termini la situazione. 

G' efidente che molto, per non dir^ 
quasi tutto, si potrli combinare. ° 

Intanto 1̂  Banca riapri gli sportelli 
per le operazioni di souiito. sotto la 
sbrreglianza del Commiaiario speciale, 
che ritirò i libri di commercio dal Tri­
bunale. 

Noi intanto, pel bene della maggio-
ra&za degli interessati, auguriamo 'in 
pronto aocomodameuta delle code in 
m jdo ohe alle egregie persone che fanno 
parte della Ditta — ohe potemmo ca> 
nosoere ed apprezzare all'£lsposizloue 
di Udine — tutte operose ed oneste, 
non ne deriri alcun danno morale, 

R poiché, ripetiamo, la situazione à 
buona, siamo certi ohe da qui a non 
molto la sentenza di fallimento verrii re-
Tftcata e la Ditta riprendorb il suo giro 
d'affari ohe per un momento e per 
cause estranee alla sua folontii si è 
arrestato. 

E ' un augurio meritato. 

« Gabinetto nero » e distrazioni 
candide. 
Questa ohe segue la racconta no gior­

nale francese, e ne lascio a lui la re-
sponsabilttii; .Traduco : . 

< A quanto pare, il gabinetto nero 
funziona da nn pezzo in Austria né più 
né mano ohe .^otto l'antico regime : 
tutte !e lettere indirizzate a persone 
ohe il Governo ha le suo ragioni per 
sorTégliare Tengono, scrupolosamente 
aperte lette ricopiate. Ciò ha dato luogo 
ad un incidènte ourioeissimo. Un depu­
tato s'era fatto prestare, un giorno, 
cento lire da un suo collega. Tornato 
a casa, scrive all'amico un biglietto col 
quale accompagnava la restituzione della 
somma. 

Soltanto, nel momento di spedire la 
lettera, dimenticò di mettere nella busta 
i! biglietto da cento lire. Accortosi della 
dimenticanza, andò il domani a trovare 
il collega por sausarsi e per rimbor­
sarlo. Ma quale non fu la sua sorpresa 
apprendendo che l'amico... aveva trovato 
il biglietto da cento lire nella lettera II 

Tutti e due si recarono allora al Mi­
nistero delle Poste é. Telegrafi, dove ai 
fu molto imbarazzati a rispondere. Final­
ménte, venne fuòri ohe la lettera era 
stata aperta e letta; quando' sì trattò 
di rinchiuderla . si suppose che il bi 
glietto da cento lire di cui si faceva 
menzione, fosse andato smarrito nell'uf­
ficio, in cui era seguita l'apertura, e.si 
ritenne prudente di sostituirla con nn 
altro. 

Còsi il ministero della Posta a rerà 
riparato la distrazione del depiitato 1 >. 

Ci credete voi, leftore) Io 004I 
oosl. 

Lo 3Pia0LA.I0BB, 

Vedi io qnartaTpagina 
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UBINE 
Il ieUfiìito iUl Friuli parta il nuyiuro SS8.1. 
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a Piero Bonini 
Somma precedente L. 252.90 
Kleaoo X — Enea Totis, da Marti-

gnaoco 1. 1 — Totale ad oggi L S53 01), 

INTERESSI CIVICI 

La Giunta Municipale, nella s'irluta 
d'ieri, ha'preso le seguenti delibera­
zioni : 

P«l piano regolalara 
Ha chiamato a far parte della Cam 

missione per il piano regolatore i si­
gnori : Ing Moaè Schiavi, conte Anto­
nino dì Prampero, Camillo Pagani, Vin­
cenzo Mattioni. 

Adesione ad un Congresso 
Ha deliberato di aderire al Oorigrenso 

straordinario dell'Asaoolaziooe dei Co 
ÌHUDÌ in Firenze e di farai rappresen­
tare dairOn. Giacomo Ferri. 

Biianoio dal Glvioo Ospitale 
Ha, por Interessamento del Consiglio 

Ospitaliere, riproso in esame il bilancio 
preventivo del Civico Ospedale, ade­
rendo al desiderio espresso dal Con­
siglio predetto. 

— • H a 

Per la Mriazioi Hi Wi 
IH COMUNE APERTO 

La Giunta Municipale in una delle 
ultime sedute ha preso atto degli studi 
per la trasformazione di Udine in Co­
mune aporto presentati dall'assessore 
Giuseppe Conti. 

Al progetto va unita una ralaziouo 
dei direttore sig, Giuseppe Scotti ed ogni 
cosa venne passata alla sezione conta­
bile; perohà è precisamente a seconda 
delle esigenze del bilancio, e meglio 
ancora a seconda d'un coordiDamento 
dei tributi locali, ohe potrk dirsi pos­
sibile — viste le condizioni della nuova 
legge daziaria ora in gesiaz.one — 
affrontare subito la riforma, 0 riman­
darla. 

Detti studi, dei quali dovrà occu­
parsi presto la Commis^i'^ne daziaria, 
verranno pnbblioat'; e sai-à cosa assai 
utile perchè è necessario che codesto 
argomento di. vitale importanza abbia 
la più ampia d.àcussioiie. 

Ieri a Vai 
La tradizionale gita a Vat non tu ieri 

favorita dal sole, il cielo si mantenne 
sempre coperto, fu una vera giornata 
grigia, di primo di quaresima. 

Io compenso, straordinario~fu il con­
corso di gente alla g t» a Vat 

Le famiglie della nostra aristocrazia 
vi si recarono con le loro carrozze, la 
strada ohe da Cbiavris conduce a Vat 
presentava un maga,lioa colpo d^occhio. 

Inutile, dire che gli esercizi fecero 
ottimi affari ; arringhe) baocalit, uova, 
verdura sparivano continuamente dai 
tavoli, e li tutto inafflato da eccellente 
VÌD nero e dalle tazze spumeggianti 
della bionda birra. 

Grande, l'allegria, si cantavano, dai 
crocchi sparsi qua e là, le villotte friu 
lane, ' i inneggiava ancora al carne­
vale... morto poche ore prima 

Abbiamo notato un fatto che ci sor­
prese. ' 

-Nella stanza superiore d' un esercizio 
stava aaa comitiva di persone per bene 
ohe si diverti, dalla finestra, ad agitare 
le boitiglie di birra ripiene facendo 
cadere 11 liquido sulle vesti delle per­
sone sottostanti che imprecavano, pro­
testando. 

Dalla finestra stessa purtl un grosso 
arancio che andava a colpire il chepy 
d'un teoentino tutto lindo e' impomatato, 
macchiandogli l'attillata uniforme. 

Non accaddero altri incidenti, il ri­
torno in città iaoomino'ò verso le 5 e 
mezza; nelle vie non s'incontravano che 
comitive di persone reduci da Vat, ~ 

Bd ora, eccoci veramente ih quatte 
sima. 

Oggi la giornata ò serena e 
un magnifico sole. 

Seoola Fopolape SuperioFO 
Questa sera alle ore 20.30 nella 

sala maggiore del K. Istituto Teoni.có 
il doti. Giuseppe Antonini terrà una 
conferenza pubblica sul tema : « Le op 
pllcazioni giuridiche dell'antropologia 
criminale*. 

Le perizie psichiatriche • Il criterio 
dell'imputabilità • L'art, 46 del G, P. -
Diagnostico differenziale - Normali • 
Criminali - Alienati - I manicomi ori» 
minali. 

« Non si sa perchè » 
Dove essersi trovato a stomaco ben 

indigesto e a bocca assai cattiva, la 
mattina dello Ceneri, colui che ha esteso 
nella Patria le ultime note del Carne­
vale cittadino, per aver potuto ponzare 
e stillare questa finissima catiivorla : 

« O.'u tutto à finito. Del carnevale 
1005, si parlerà come di cosa passata 
e agli ora giovani ritornerà alla me 
mona e rconfuso, doH'anreola del pia­
cere, forse ; la nostra mente, tra lo fi­
gure odraliei-iiticho, non sappiamo 
perdio, va r'.evocuoiìo quella di taluio 
che SI distinguo come estensore di I'L-
l'ucissimi ordii i del giorno, massime 
contro il tiranno di tutte le Russie e 
Il oapitalismo ostinato e provocatore : 
intanto, malgrado questi pensieri coti 
gravi, anche lui s'è divertita, mentre il 
povero popola russo tanto soffriva. De­
cisamente, la solidarietà umana non è 
ancora vincitrice della umana miseria», 

Come vedete, questa bravata c'entra 
cosi poco, è cosi gra'uita, ha tanto 
poca ragion d'essere, che lo stesso e 
stensore delle prelodate note «non no 
sa il porche » Infatti, perché mo' pro­
pria e solo quel « taluno » lo tutta 
Udine era da < rievocare > ! 

Vediamo di aiutirlo : che sin (orse 
perchè l'estensore dei ferocissimi or 
dinl del giorno sia, per avventura, 
l'unico ouocittadino verso il quale l'e­
stensore di quelle garbata noto 000 
abbia rlncoll... di gratitudine! 

IL ComiGitTiiTonii. 

Un bel romanzo 
interessantis-simo, ricco di c-

pisodi coaitnoveiiti, é quello del 
quale s'inizia oggi la pubblica­
zione TÌQWAppendice del Friuli. 

Dopo questa ~ che occuperà 
poche diecine di numeri ~ se­
guirà, il promesso Racconto di 
penna friulana e di tema friu­
lano, ai quale l 'autore sta fa­
cendo qualche ritocco. 

n e r a g l l a m e n t a «Iella t r a i u T t a 
V d i n e - S . I t a n i e l e . La maoohiaa del 
trono ohe parte da Udine alio ore 6 pom. 
deragliava ieri fra Martigimoco e VilSilta, 
trasoiuandosi fuori dolio rotalo per oiroa 20 
metri ed arrestandosi flnnlmeiite all'im-
boocio doj, ponte sul Tampognacoo. 

Per causa di tale dGrraglìamentj il treno 
subì 4 oro di ritardo. 

i'ortunatamente noa ai ebbe a lamentare 
alcun danno nò ai viaggiatori, né al ma­
teriale del treno. 

di Tiasgio e 
agli insegnanti delie Scuole piofsssìonali 

Il Mial.itro Kira aveva in questi ul­
timi tempi riaperto le trattative por 
ottenere ohe al personale delle scuole 
industriali commerciali e d'arte appli­
cati, dipendenti dal Ministero di Agri-
oolturra Industria e Commercio, fosse 
estesa la concessione dei ribassi ferro­
viari. 

L'on. Tedesco, l'Ispettorato ferro­
viario e i rappresentanti delle Società fer 
roviarie esercenti le reti Mediterranea, 
Adriatica e Sicula, hanno deciso di ac­
cordare l'estensione della concessione 
al personale delle Scuole dipendenti 
dal Ministero stesso, perchè entrati in 
servizio in virtù di decreto reale 0 mi­
nisteriale. 

L'Ispettorato generale dell'industria 
0 del commercia ha intanto compiuto 
gli studi necessari per assicurare al 
personale predetto il beneficio del trat 
lamento di riposq. 

R » « o l w « p a t « m i a l a p i o s e . Il 
Qiomale di Udine riferisco che l'altra 
srra verso le 10 e mezza il marchese 
Mangilli recandosi in calesse alla aua 
villa, a metà strada fra Talmassons e 
Flnmignacco «venne fatto segno a cin­
que colpi di rivoltella provenienti da 
un fosso laterale, e che fortunatamente 
non lo colpirono». 

Il Oiornale aggiunge che «non si sa, 
se trattisi di un attentato criminoso 
contro l'egregio sindaco di Talmassons 
oppure dell'aberrazione dì un alcooliz-
zato». 

Speriamo che si vada bene a fondo 
del caso impressionante. 

I R bspuffa oalia moglie, 
certo Plaino Ferdinando, d'anni 43, 
facchino, abitante ai Casali di Baldas-. 
seria, riportò una contusione al dorso 
che venne dal medico dell'Ospitale, 
medicata e giudicata guaribile in 10 
giorni. 

{ F a p H o s u l l a v o r o . Stamane 
al no-itro Ospitale venne medicato 

I certo Gismano Giovanili, d'anni 23, 
fornaio, per ferita lacero contusa a! 

' capo riportata sul lavoro, giudicata 
r guarib.le io 0 giorni. , 

Ai b u o n g t i o f a l . Col 1 corrente 
l'antica osteria «alla Colomba» in Via 
Poscolle venne assusta da nuovo pro­
prietario L'ottima qualità dei vini, la 
buona cucina alla casalinga e la mi­
tezza dei pezzi danno affidamento al 
conduttore dì vedersi onorato da nu­
meroso clientela. 

B e n e f l c e u x u . La Egregia Signora 
Erminia Armellini Sernglio' per onorare la 
morto dalla sua dilatta madre Maria Vi-
sentini ved. Armelliai, offre all'Istituto 
della Provirtenza lire. iOO. 

La Direziono vivamento ringrazia' 

Un plauso meritato 
Gl'impiegati daziori, appartenonti alla 

sezione federale dì Udine, riunitisi ieri sera 
in assemblea straordinat'ia ' il{>nao espresso 
ad unanimità di voti, un plauso di schietta 
ricouosconza e siuoero ringraziamento al 
benemerito loro Ispettore sig. Giovanni 
Kagazzoni che nel breve tempo della sua 
reggenza all'Amininistrazioue Daziaria seppe 
con vera effioaoia, 'equilà ed encomiabile 
interessamento, farsi fautore di quei bene-
liei morali e materiali ohe i l nuovo Orga­
nico ha loro apportati. 

Bollatllno matooroloaioo 
ODINE — Riva Oastello 

Altezza ani mare m. 130 ~ sul nuolo m. 20 
Itti S : vario. 

Temperat. mas, lO.C 1 Minima 2.3 
Media: 8.10 { Acqua cad. mm, 

Oijjfi S marzo ore 8: 
Termometro 3.9 j Min. aper. not. —'0,8 
Barometro 7Bi Stato atmos.: bello. 
Yeuto : S. 0. | Press. : crescente. 

Municipio di Udine 
Approvata dalla Giunta Munioipale la 

matricola tassa Esereizio e rivendita pel 
10C5 si rende noto che trovasi depositata 
presso l'Ufacio ragionerìa. 

Cule ldo f foop ìo 
li 'oiioniBigtlBo, — Oggi 8 marzo, 

S, Francesca llomana festeggiata a Milano 
fuori porla Vonozia. Era vedovo 0 mori il 
li-lO. 

Bffcimciridl « tor le ìhe 

I Fiorentini.,,, come Friulani 

!ì imrxo 1379. — GÌ' Imperiali per 
molto tempo non smettevano, ad ogni 
buona occasione di monìfestare in Friuli 
il loro alto dominio per tenersi oosl libero 
il passo a dominare l 'Italia. 

Lodovico il Bavero, da Visségroli pren­
deva sotto la sua protezione il patriarcato. 
Il principe non moverà guerra, non fari 
tregua senza assenso di sua mseatit Cesarea 
(t Archivio Cividalcse »). On altro rescritto 
del medesimo ordinava ohe i Fiorentini, 
ohe in tanta copia abitavano a Cividiie, 
in caso di guerra si dovessero considerare 
coma Friulani. Oid il 0 marzo 1370. 

(Zonutto «Itinerario del Pontefice Gre­
gorio XII», p. 82). 

fnniito Laboratorio GiiiBlgo Faiaaooiitìco 
Qiulio Podraooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato dì merluzzo inalteia-
dbìle oonipotosflti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode interamente la. fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nella persone affette da Anemia, Kachitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con "medaglia d'oro all'Biposi-
zione internazionale di Roma, 1903 ; P». 

I rigi, IflOft : Gran premio e medaglia d'oro; 
I Firenze. 190<t : medaglia d'ore; Londra, 
• 1004; Gran premio 0 medaglia d'oro. 
I V e n d U a 1 In bottiglia grande lire 3.00; 
I media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
I nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Banca di Udine 
A^oJKXlI o s p i t a l e s c o t o l e SS-Enuc»» 

Capitale sooiale intarameate venuto L. 1,047,009,— 
Pondo di rÌMMrvB „ ^£^944 
Fondo «01)16019 H IBjOOo!— • 

Totale. . . L. l,4M,844.0a 
SITUAZIONE GENERALE 

31 Gennaio ATTIVO. 28 Febbraio 
ti. 868,890.47 Numerario in sana L. 878,763 |S 
„ 7,870,097,06 PorUfo l̂io Italia, Estero ed Bffetti all'incasso „ 7,714(18802 
„ e,lZl,70 Etratti in protesto a lofforonza „ ?,5S6.0I 
„ 1,630,765,— Antoclpaiioni contro depoiito di valori a riporti l,777,0OS — 

- *'̂ "''«='-«' ™»"^«''« !2!.pr.l?.ml:fv.tT»)lSi " *.«'."«•« 
„ i.065.20 Cadolo da eilKars , gjjfg, 0 
„ 1,276,066,09 Conti correnti garastiti da deposito , 1.890,764 41 
„ I,I36,312.M Datti eoa bancbe e oorriapoudanti _ I,I7a,81t'69 
„ 34,000.— Slabili di proprietà della Banca a mobilio „ 34,00o!-— 
„ 2B0,000.— ( a cauzione dei fanzionarì „ £50,000 — 
„ 8,7e9,.(e0.16 Depositi ! „ antecipuioni „ 3,881,07016 
„ 3,915,340.93 ( Uberi a cintodia. „ 3,92SÌ30t,'03 
„ 13,007.03 Speso di ordinaria amministrauona e tassa „ so \i^,^i 

li. 88,173,459,28 L. 83.0SS.K0ajHi 

' . PASSIVO. 'i.asssisi 
L, 1,047,000,— Capitale intaramenta versato L. 1,047.000 — 
„ 303,819.80 Fondo di Yisarv» „ 4 Ó ! M 4 ' _ 

18,000— Fondo evanienzo ,, 1B.000 — 
„ 1,084,568.76 Conti Correnti fruttiferi „ 8,035,2is!a8 
„ 0,081,784.70 Depositi a risparmio „ fl,05l,840.8S 
„ 3,581,695.97 Creditori diversi e binoiie oorrìspondeufi „ '4,205,001.68 
„ 3,366.88 Azionifltì par residui Intereaii e. dividendi „ 69,903!88 
„ 850,000.— ( a cauzione dei ftinilonari „ SBCOOo!-
„ 3,769,480.15 Depositanti „ - anteclpaiioal u 3.881.070 IB 
, 3,015,369.03 ; liberi a custodia Ŝ OSiLSSg» 
- 130,849.48 Utili lordi dal corr. aserdiio « 170.713 B5 
;; 140.644.84 „ netti 1904 . . , i ," " " ' ' » » 

-• .. •- Udine, 6 marzo iB06. : . 
L. 28.173,469^5 L. «8,058,803.68 

il Sindaco II Presidente U Dinltoi* 
G. B. Blllla ELIO WOBPURBO fl. Marzaflor» 

Opei*axioni ofdìnmwitt il«ll« Banoa. 
Rioeve danaro in O o n t o O o r r e u t e Vmttttero corriapondenilo l'interilsse del 

3 "la con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista, 
^'U^lo dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Ematte U l l ^ x ' e t t i cLl m8pax*ix&lo corrispondendo l'interesse del -
3 Vî /g eoa facoltà di ritirare Uno a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un'p^avviso. 

di un giorno. 
D e p o s i t i v l i i o o l a t l a l u n s a s o a d e n a s à - I n t e r - e s s e a o o i . t v e t t l i ? « 

o o l l a l> l i*e2Blone. 
Gli interessi sono netti di ricchez»! mohile. 

Accorda -Ax&teolipazloxil A assume in JEUpox*to 
a) carte pubbliche e valori industriali a 4i% ' ti %*l4 
b) sete greggia 0 lavorate e cascami di seta \ A ti tcti 01 
(I) merci come da regolamento j ^ /• ' «> /• /t 

S o o n t a O a m U i l a l l a due Arme — (effetti di commercio) -4 •/• - S "/o 
„ O e d o l e d i E t e i i d . l t a I t a l i a n a a scadere a . . . 3 1 / »/, 

Apro ox-ecLltl I n O o n t o O o r r e n t e garantito da deposito a 4 '/t - B % 
Rilascia imniediatamento Asfites^nl d.el Z3tanoo d i N a p o l i en tutte I9 pioas». 

del Regno, gratuitamente. 
Emetta A s s e g n i a v i s t a (olLèqLues) etiU*. priocipail piane di A i U i t r l a ' 

F r a n o l a , C t e r m a n l a , I n K l i t I t e n r a , A n a é r l o a , AtXassaua. 
Acquista 0 venda V a l o p l e l ' I t o l i I n d u s t r i a l i . 

-Riceva V a l o r i I n O u s t o d l a come da regolamento, ed a richieats incaua le cedale 
0 titoli rimborsabili - P l e g U l suLKKel la t l . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositario costruito per questo servizio. 

Eserclsiis l ' E I s a t ' t o r l a d i U d i n e a I I M a n d a m e n t o . 
Fa il servìzio di Cassa ai corrontistl gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento dalle imposte gratùitamente. 

Mavimonto dei Conti Correnti frultiferl. 
Esistenti a} 31 gennaio lOOD L. 8,084,568.70 ->~ 
Depositi ricevuti in febbraio • , 768̂ 668.70 

L. 8,787,138.55, 
Rimborsi fatti in febbraio , „ 751,01847 .' . 
Esistenti al 88iebbralo 190S U 2,035,813.83 . 

, Movimento d î Depositi B Risparmio. 
Esistenti al 31 gennaio lOOS , . l i , 6,981,724.70 * 
Depositi rioovuti in febbraio „ 370,147.70 

L, 7,300378.40 
Rimbonl fatti in febbraio , , „ 349,631^5 
Eaisleuti al aSfobbiato l'^05 L. «,05I,!Ì40.>8 

^ » t a l f . . & 8,988,464.43 



IL F R I U L I 

Iotoi838i e GionaGliB Frovinoiali. 
8< O a n l o l A 8 {a.t ) — Tentalo suipl-

dlo. — La orunasdì dolorosa di suioiilt 
e tentati su'oidi non fiaiaco mai, a>izl, 
anmsnta tempre più 

Ieri mattina alle 9 nel rioino Co­
mune di Kagogoa ohe dista da S. Da­
niele airaa tre ohil tentava d'avvele­
narsi l'avvenente formosa ragazza Vi' 
talina Conzdtti. 

Sarebbe oertaiDifite riuscita nel suo 
>oiagc|ratu interno, su non (osjo uurso 
proatnbiuDtiì il medioo del paese a pre­
giarle lo cure necessarie por ri-
cbiamarla in vita. 

Ftgararsi I aveva ingoiato mezzo bio-
ehiere tra acido fenico e sublimato 
oorrosito. 

11 tentato guioidio della dioiottonue 
ragazza pare debba attribuirsi agli a-
mori troncati con un giovano di S. Da­
niele cui quale era in relazione da 
parecchio tempo. 

Ora la Coozatti 6 fuori di pericolo, 
l'amore le è tornato a sorridere, spe­
riamo che nuove disillusioni non la 
inducano pìii al triste passo. 

T o I m M S O 8 {P. D. S.)- Gli 
liltlm) aneliti del Carnovale morenle — 

Anche qui la fine del carnovale venne 
festeggiata degnamente. 

Nel pomeriggio i negozi si chiusero 
ed 11 paese acquistò una briosa ani­
mazione ; 1 ritrovi pubblici zeppi di 
gente dimenticante, net tripudio, le tri­
stezze della vita. 

' Alle 19 al Teatro Marchi, ebbe prin­
cìpio il ballo e gli amanti di Tersicore 
aeooraero nnmeroBissimi. Molte le ma-
(oberé, qualcuna veramente graziosa. 

.Alla mezzanotte precisa un gruppo 
di'queste «mentite spoglie», in abbi­
gliamento grottesco,portarono la torri-
biile nuova della ...morte di carnevale. 
11 funereo annuncia portò un doloroso 
acómpiglio passata il quale poro si ripre­
sero con più lena le danze e nei vor-
tiel del ballo la notte fuggi per dar 
posto alla luce del nuovo giorno. 

C l w i d a l a 8 — 1 1 Veglione di ieri 
sera nuscl sotto ogni rapporto soddi-
sfanentlssimo: 

Durante tutta la nottata regnò la più 
schietta allegria. Numerose e belle ma­
scherine, fra le quali un brioso spaz-
zaccamino femmina, ed una elegante 
mis rosa, stilo iosegniflcante. 

Vennero.lanciati dall'alto della pic­
cionaia bellissimi ventagli giapponesi, 
ed una considerevole quantità di car­
toline Jlluatrate umoristiche. 

li'orchestra Bertossi egregiamente 
bène. Parecchi ballabili vennero ripe-
tatamente bissati. 

!Anche nelle sale al « Friuli », alla 
«Nave» ed all'* Abbondanza », fecero 
biconi tifari. 
;\Gggi poi per invito di Siora Bela, 
qnpsi tutta Cividale convenne nella 
tlo.jna frazione di liubii^oacco, ove si 
f̂ fò̂ ro stragi di arringhe, di uova e 
•Radicchio. 

Ói buon mattino venne pubblicata e 
diitribuito un avviso mortuario. Si trat­
tava del decessa di carnovale e del 
funerali che nel pomeriggio si sareb-
bèi(o effettuati a Rubignacoo. 
•-'Anche in seguito a questo avviso il 

oolócarso nqlla vicina borgata lu più 
intenso dél^'^olito.-. 

Ed ora memento... Per metà quare­
sima ai sta organizzando qualcosa di...' 
bìtipno e di.,. nuovo. 

tie basi di questa straordinaria serata, 
Teiinero gettate in una conversazione 
tooìitasi in una delle p ù ospitali fami­
glia' della nostra oitth. 

L'ordino dei pesti non devo ossero 
oooossivamonte assoluta. — Il voler 
regolunzzare al bambino in modo troppa 
asdolnto l'ora dai pasti, può riescirgli 
spesso di danno, massimamente allorché 
per freddo patito, par fasciature troppa 
strette che gli impediscano la digestione, 
per la qnaliià impropria del cibo ooc, 
abbia dei disturbi gastrico-iotestinaii. 
Della massima importanza ò la prosari 
z one di lasciare tra una poppata e la 
sucooasiva un iutorvulio sulficieute, por-
ohò s'effettui la digestione gastrica del 
latte ingerita, che per il materno à di 
una 0 mezza 0due ore; di più io previ­
sione di digeatiouì un po' prolungate, 
ed allo scopo che l'acido cloridrico li 
baro, che comparisce nello stomaca al­
lorché la digestione di quest'organo è 
compiuta, abbia il campo di disinfettarlo; 
l'intervallo fra la poppate nei primi tre 
mesi, sarti di due ore o due e mezza al­
quanto maggiore nei seguenti, facendosi 
pasti più abbondanti. .,»,,, ^ J*' 

Nel caso ohe il lattaste abBiti '3ii(iu-
nata troppo a lungo ed abbia allattato 
troppa poco, esso, spinto dalla fame, 
succhia avidamente una grande quan­
tità di latte, la quale poi male tollerat:! 
pai piccolo stomaco, viene d'ordinario 
vomitata. Invero il latte si coagula 
nello stomaco, per la presenza in que­
sto del succo gastrico acido, trasfor- ' 
mandosi in formaggio, e se questo eoa-
gulo è troppo grande, difficilmente sarà 
digerito e provocherà malessere nel 
bambino, vomita, gastrite, febbre, con-
vulsioni ecc. Più donai e quindi meno 
digeribili, sono i coaguli di caseina del 
latte vaccino in confronto di quelli del 
latte di donna, da ciò la necessità di 
allungare il latte di vacca nell'uUatta-
mento artificiale. 

Se si cade nell'eccesso opposta, di 
porgere cioè ad ogni momento la poppa 
al bambino, qnest, stimolata dalli gra­
devole sensazione del latte, ne ingur­
gita di continuo e per tale modo man­
tiene lo itomaco in un'attività funzio­
nale ecceaàivamente continuata e sempre 
ingombro di alimento mai digerito per 
bene, sicché si avrebbero gli sitasi lo 
convenienti ohe nel primo caso. 

SI eviteranno alaiqui qiieiti ooossi' 
e vi si nmedierà se commessi e se le 
conseguenze non sono ancora gravi, ac 
corciando di una mezz'ora la distanza 
fra l'una e l'altra pappata se prima ha 
digiunato troppo, od ha aucohiato troppo 
poco latte, procurando che non l'ingoi 
molto voracemente ; allungandone un 
poco, l'intervallo nel caso inverao. 
(Continua) V. Co^ailini 

'/Note d'Igiene Intentile 
Igiene deli'alimentezione generala 

(Continuazione V. N. 55) 

Órdine delle poppate. — I medici ape-
aliUìsti : « Hicsoiua'idaao quindi di da^o 
il latte ogni due ora nel primo mese 
di .vita, ogni due ore e mezza nel se-
CQndo e terzo, ogni tre nel quarta e 
qnthta, ogni quattro nel sosto > (Plinio 
Sshivardi « Attorno alla culla » pag. 
34): In generale ciascuna poppata non 
da.vrà durare più' di 15; 20 m'nuti, e 
irèrso il terzo al quario mese di vita 
dèi bambina, durante la notte, non gli 
si. opnoederanno che una duo poppate, 
con' l'intervaUo fra esse di 4 o 5 ore. 
:ti latte oibói; et'plusivo noi prinil masi. 

— .̂'Sino al su*ó sesto,'sèttimo' mese, e-
poca in cui incomiaoierassi l'alimonta-
zi^BB mistfi, non uLdevo sommiDistrafe 
alnbambino «lltra,,àljniento all'infuorl 
d$,t.ilatle, preferibilmente della sua ma­
dre'o di una buona outrlo», e nell'lm 
pawibilità di far ciò, davrassi nutrirlo 
aéàOndo le regole igieniche dell'allatta-
m^Sto artificiale. 

"Ijò slattamento del bambino non vorrà 
effettuato prli^t del oompimunto del 
suQ primo anno d'etS. B' severamente 
dà,.t>roibirsi la pratica di alimentarlo 
aon'burra e zucchero, acqua pannata, 
acqua zuccherata e simili ; assai biiisi-
meyole é pure l'uso di somministrare 
Blstematioamente a tutti i neonati a 
scopo purgativo, lo 'CTopp') d' e caria, 
^i rabarbaro. 

Note e notizie 
iNTOlìNO ALIA CRISI 

CONTINUANO LE FATICHE DI FOBTIS 
«Orisi stazionaria» — è la frase 

che riassume le notizie odierne da 
Koma. 

— Fortis procede in perfetto ac­
cordo con Marcura — dicono gli of­
ficiosi. 

— Fortis é in rotta decisiva con 
Ronchetti, la cui permanenza nel Mini-' 
nistoro é esclusa, per impoaizione di 
Luzzatti, Tittooi e simili — dicono 
altri giornali. 

E ai agg unge che Ronchetti sta per 
partire indignato da Roma, per Milano, 
con Marcerà. 

— Fortis, viste le difflooità, decli­
nerà il mandato. 

— Fortis entro due giorni a qua­
lunque costo presenterà il suo Ministero, 
tenendo per sé il disputatissimo porta­
foglio degl'Interni. 

Queste le voci e congetture, secondo 
i diversi umori. 

La cronaca delia crisi 
intanto è qaeita : 
L'on. Fortis ha conferita con Mar­

tini, Oiantnroo, Qallo, Ronchetti, L>uz 
zatti, Titani, Murcora, Bicoelli, Lo­
cava, Cocco Orto, 

Poi si é recato a visitare Sonnino. 
Seoondo l'autorizzato Giornale d'I­

talia Sennino avrebbe dichiarato a 
Fortis, schietto e netto, che non trova 
affatto regolare soinziono della crisi un 
Ministero Fortis, e che egli reaterà 
all'Opposizione. 

— L!on. Gório, preconizzato miniatra 
d'Agricoltura, fu ricevuta di nuovo 
dal Re. 

— L'on. Maasimini non ha assoluta­
mente voluta saperne di portafogli, 
malgrado le insistenze e le offerte di 
Ilibera scelta. —• Uomo... piiittosto a-
nioa che raro ! 

li Ministero Fortis.... negli almanaoohi 
Si fabbricano intanto dei « Ministeri 

Fortis» a base di slmanioco. 
Una Hata che corre é questa : 
Furtis, presidenza o interni ; 

Konchclii, giustizia ; 
Boselli, tesoro ; 
Finocchiaro-Aprile, lavori pubblici ; 
Qallo, istruzione ; 
Goriu, agricoltura, Ind. e comm. ; 
Rava, flraizo. 
Agli altri raiiiialeri rimarrebbero gli 

attu'i'i titola<-ì. 
I fuorusciti sarebbero ; Luzzattl, 

Maiorana, Tiidescii, Orlando. 

li problema ferroviario 
Fortis GontrariDaH'esaroizio di Stato? 

II Oiornale dei Lavori Pubblici, del 
quale l'on. Fortis é cunsulente legale, 
fa ictendere che Fortis, che fu sempre 
favorevole all'osercizio privato delle 
ferrovie e contrarissimo all'esercizio di 
Stato, non può far suoi 1 progetti del 
precedente Ministero. 

igitaiioni e tnmiilti sella ptaTincia roaaiia 
La truppa avrebbe fatto fuoco — Morti 

e forili? 
Rama 8, — Giuoge notizin di gravi 

tumulti causa l'abolizione del casotto 
daziario nel Comune di San Severa. 

La truppa avrebbe fatto fuoco sui 
dimostranti. Vi sarebbero morti e fe­
riti. Mancano però conferme e parti­
colari. 

A Magi ano Purcareccio, poi, i con­
tadini si agitano per questioni agricole. 

Regna grande fermento. 
Per tema di disordini il prefetto ha 

inviato sul luogo una compagnia di 
bersaglieri. 

Per ristitiitii iatenazieiiala d'agricoltura 
II Governo italiano ha invitato gli Stati 

ohe hanno aderito al Oongreaso internazio­
nale d'agriooltura a desigilarei rispettivi 
delegati che devono intorvonire al Con­
gresso. 

La asduta inauguralo sarà tenuta iu 
Campidoglio e lo sedute aucoesaivo al Mi­
nistero degli esteri. 

Le gesta dell'influenza 
tjneat'aniio — secondo lo atatiatioho ut-

Uoiali — l'intluenza si è mostrata piCl letale 
ohe non nollo scorso anno iu Italia. 

Noi gennaio 1904 le vittime fnrono 113i; 
finora dallo atatiatiolie delle grandi oitti 
risulta che le vittimo nei mosi di gennaio 
0 febbraio dol oorreuto anno sono asooae a 
oicoii 3000. La provincia di Roma ù fra lo 
più colpite. 

Manovre m i l i t a r i 
Prossimamente saranuo pubblicati i pro­

grammi delle esercitazioni estive ed autun­
nali ed il manifeato ìlella chiamata alle 
armi delle classi in congedo, a scopo d'i­
struzione. 

I guueralo Kur..)patkine ha tonuta 
un Caos glio di gutirra cui assistevano 
100 uffioali. 

Anche la retroguurdia dell' ala Mini­
atra di [Curopatk'no compoata di 20,000 
uomini batte in ritirata. 

I rossi si ritirano verso il Nord, e . 
al preparano a distruggere la ferrovia | dammioiatrazione, 
al nord di Mukden. 

Avviso 
E' aporto a tutto 15 corr. mese il 

concorso al posto di agente conduttore 
alla Cooporaiivn lìi conaumo di Padorno. 
Por schiarimenti rivolgerai al eoneiglio 

per por fine alla guerra 
Corre la voce, provoiiiinto dai circoli 

parigini di una prossima conferenza In 
ternazlonaie da t'iner.ii a Parigi allo 
scopo di esaminare i mnrl per porre 
termino al conflitto rnssogiapponeso. 

L'Iiighilten-a e gli Stali Uiiif', i due 
principali ostacolanti vi avrebbero a-
derilo. 

Scopo di questa conferenza sarebbe 
di rendere sterili le vittorie dei Giap-
ponevi (!l). 

SI tratterebbe di faro né più né 
meno di quello che fdcoro la Russia, la 
Germania e la Francia nel 1895 per 
attenuare il riaultato della campagna 
dei Giappone contro la Cina. 

Il Giappone dovrebbe abbandonare 
Port-Arthur e le Potenze vorrebbero 
inoltre imporre al Giappone le seguenti 
condizioni : 

La restituzione della Uanciurla alla 
Cina e la neutralità di Port-Arthur, 
ma il Giappone riceverebbe il paga­
mento di una ragionevole indennità di 
guerra 

La ferrovia tranamancinriaca sarebbe 
eaercitata da un Sindacato internazio­
nale. 

Alla Legazione dol Qiappoie, a Pa-
rigi, fu dichiarato di non saperne nulla, 
ma che anche ae ciò fosse vero il 
Giappone non accetterebbe mai la pace 
a simili oondzloni. 

Si ha da Tuk o ohe i Governi delle 
Repubbliche Argentina e del Cile avreb 
bere data al Governo giapponese ras­
sicurazione che nessuna nave da guerra 
durante le ostilità sarà venduta ai bel­
ligeranti od a uuu terza Potenza. 

Si dee eh.) nel G appone regni vi-
viasima indignazione contro la Francia, 
ohe permette alla flotta del Baltico di 
fare del Madagascar la base delle sue 
operazioni, ciò che esso ritiene come 
un'aperta violazione della neutralità. 

ti ministro del Giappone a Parigi a-
vrcbbe avuto ringiunzione di farno ri­
mostranza al Governo francese. 

E WERCMiU ' f sV-n>"on i " •"mnons 

Acqua di félm 
emiientaiieits perserratrice della saluta 

dui Ministero Uii{rlj(,rtiSO bi-ovoLlata < IjA. 
Sjt l iDTAnK», 200 Certificati puramente 
italiani, tra i quali uno del comm. Carlo 
Saglimtn medioo del defunto Be Vmberto I 
— uno del comm. 0, Quirico medico dì 
B. M. Tittoiio Bmaimale m . — uno del 
cav. Giusejtpe Lapponi medico di SS. Seone 
X m — uno del prof. oom. Quido Daeeelli 
direttore della Clinica Generale • di Roma 
ed ex miniatxo della Pubblica Istruzione. 

Concessionario por V Italia : 
A. V. Ki%I»nO - Ildlnt). 

Rappiesoitato dalla Ditta Angelo Fabris - Hdim 

SoTiSttoFe Sapiittim 
SPffiCIitlilSTA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visita dalla 13 alle U - HercatonaoTO, N. 4 

ÌJJLidli 

ECHI RUSSI 
La battaglia gigantesca 

Posizione disperata pei russi 
Da Mukden incominciano finalmente 

ad arrivare notizie un po' chiare sulla 
colossale battaglia che vi si combatte, 
su tutta la linea dai due eserciti, da 
ben dieci giorni. 

Per dir meglio, diradandoai il fumo 
delle notizie falaiflcate (ipocialmente 
quelle di fonte russa) a' incomincia a 
vedere netta la situazione. i 

Fu tutta nna serie di attacchi epici, ! 
un alternarsi di successi e di respinte 
da ambo le parti, e stragi orrende.' ' 
una vera lotta di titani, questa che ' 
sarà chiamata la battaglia campale di 
Mukden ; un conflitto d'armi senza e- 1 
semplo nella storia. ! 

Meravigliosa, dicono i «tecnici» — ' 
ahimè, al, il mondo ha ancora bisogno ! 
dei tecnici del massacro I — l'offensiva 
del giapponesi ; superba, eroica, la re­
sistenza dei russi. ' | 

Ma, al salito, al valore dei saldati ed ; 
alla abilità del generale non oorrispon- ; 
dono 1 < mezzi » ; q'iello rosso à il ti­
pico esempio di un povero esercito 
« succhionato » dai vampiri del'milita 
riamo e della burocrazia affaristica ; e 
le sorti de'.la mostruosa battagìa voi ' 
gono oramai decisamente alla peggio 
per Kuropaik ne. , , ; 

Le ultime notizie | 
confermata da fonte inglese e da 

tonte francese, e delle quali è autoriz­
zata la puhbl cazione anche a Pietro 
burgo, sono queste : 

Forti colo'ine giapponesi si sono av­
vicinate fino a 5 verste da Mukden e 
dura uno spaventoso bombardamento 

L'incendio divora una parte del Qjar 
tiar generale. 

L'esercito di Nodgi a quello di Oku 
sono sui punto di operare il loro con­
giungimento e di circondare completa­
mente l'esercito russo. 

La comunicazioni con Siumioting 
sono tagliate. 

L'ala sinistra giapponese é giunta a 
5 0 6 verste ad ovest di Mukden ; e 
ha tagliato la ritirata dei russi. 

Giisl la destra e il centro dei russi 
sarebbero già aggirati dai g apponesi. 

Le forze principali russe sembrano 
battere in ritirata su T e-liug. Le loro 
perdite sono enormi: tutto le provvi­
gioni russo sono spedito ol nord di 
Mukden, 

Questa mattina alle ore 9 30 dopo 
penosa malattia cassava di vivere l'an 
gioletto 

ANGELINO PERESSINI di Giovanni 
di metii 8. 

Il padre, la madie, la nonna Rosa 
PoeJo Pfli'Fssini, i zii Eiigen'o, L')igi, 
Leonardo Pulizzo, Domenico Ambrosio, 
le zie Angelina, Italia, Vittoria ed i 
parenti tutti addolorati partecipano il 
triate annunzio pregando d'essere di 
spensati dalle visite di condoglianza. 

TJdino, 8 marzo 1005. 

I funerali seguiranno domani giovedì 
alle ore Iti nella Chiesa Parrocchiale 1 
di S. Giorgio Magg. partendo dalla bar- ! 
nera di Porta Cusaignacco (casa D'A 
ronco). 

A Qiovanai ed Elisa Feisssini 
I Desolati genitori, pochi mesi di gioia, 
I vi concesse Iddio, e quando i vostri 
[ sogni e le vostro speranze a' ingagliar-
: divano ogni giorno più, 1' inesorabile 

falce dulia morte vi gettava nel cuora 
la deaaiszione e lo sconforto. 

I E non basta a voi, ma pure ai pa 
: recti ed in special modo all' amorosa 
: nonna che tanto si deliziava palleggiando 

l'angelica creatura vostra, ed a me pure 
. che tanto mi confortava nel veder ri­

nati nel vostro 

ANGELINO 
tutti i ricordi del passato e le aspira 

. zioni del futuro. Vi giunga cara la mia 
I parola di sincero rimpianta e di fraterno 
' cauforto, 

L P. 

Fremiate lipre aitistnuiioso SeraSii 
Rimedio pronto e sicuro contro 1 

il GOZZO 
SI vondo unicamente presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Tareento (Udine). 

IM. X.50 il 11. in tutte lo farmacie. | 
— Un fi. franco nel Regno vorso rì-

I mossa di L. 1.70 ; G 11. (cura 
pietà) L. O. 

AMELIA NODARl 
Osteirloa eminenziata dalla R. Universilà 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Geneologioo 

di Firenze 
D ip loma ta In massagg io 

con unanimità e lode. 
Servizio di massaggio 

• « i s i ta a dsmiollSo. 
Ostetrica comunale al IV riparto. 

Da coasaMoai agni ^arao dalla ore 13 alle iS 
Tia CKoTEiiuiì d'ITdìne, K. 18 

V D I N B 

LODEN DAL BROH 
= = SCHIO = = 

Prem.' 6r«v.' Impsi-meatillì senza gommai 

ooi).rnKiosit e stonro Twr ITomini, • 
Sismire. UH'.fiall, Bsmbini, CoUeei. — VmUU 
c-iiiii.leti ~ Il.'is:liin — Paletota — Mantelline — I 
Si.iliino — Maglio —.Benditi — Cappelli di 1 
lUti5o e correnti. i 

Lavorazior.e completa delia lana grajgla I 
imo iills conlezione ultimati. 

IcrìTere: Xjodoa r tu l B r u u - Solat*. 
- (VENETO) -

Gasa di Salate dott. Bs Marsi - Bologna 
V i a T o r l o o n o , 39 

Dott. A. Da JUaiBÌ — YiRite per chi­
rurgia e malattie dello donno dallo 9 alle 
10 0 dalle 2 alle d. 

Bott. A. BoscUì — Visito mediche 
dalle 0 allo 10. - luieiiioni spociali contro 
i mali glandulai'i (Siero Prof. Sciavo) e 
nouraetenia (Lecitina). 

Cura dolio omovroidi senza oporazioue, 
lu detta ~ Casa ai pratica la Siaroierapia 

dol tumori maligni. 
filerò del Dott. De Marsì contro i car-

oinomi. 
Siero Dott. Coloy dol Canoer Hospital J»-

New-York contro i sarcomi. 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione'medico-chiruroioa 
E«tg*«sioni Bensa dolore 

OTTCRA/JONl —.DENTI ARTIFICIALI 
SISTEMI PEUFKZIONATl 

Via « e m o u u , SC » DIIiniG ' 
Oiioi-ario dopo prova soddiafaeonlo. 

OFFICINE YELLISCIG 
UDINE, presso la Chiesa delle Mm - CtVIDALE, F i a m Sinlia Cesaia 

BICICLETTE MOTOCICI.ETTE 

Suonerie - Parafulmini 

AUTOMOBILI • IMPIANTI TELEFONICI 

Gas acetilene 

Novità: Apriporte elettrico (brevetto Veilisig) 
GAZOQEIfl per canozze e pei studio (bievetto Tellisig) 

Spacialità : 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

—=» Pagainanti rateali e=— 



I L F R I U L I 

Preparato, segnondo iute?ralmoiite s soira))olo9nmento le rioette dell'invantora, dulia 
VSBA ED OBiaiNABIA CASA. FABBBICAVaiOB DB&KO SCIBOPPO dal 
Frof. Oivolaiuo Fagliano — da Ini fondata nel 183(1 in Fivenxo ove non cessò mai 
di esistere — continuata dai snoi legittimi eredi o aucfsessoii nel palasio di loro 
rsaidensa — VIHlìiMKl!: - V i a P a n d o l U n i - d U G K K K . 

Seni. Corte, di Appello di Venezia I SS Dicembre 1903. 
Sent. Corte di Gas.iaiiione di Ftreme SS Luglio i Agosto 1904 

Linee del NORO e SUD A M E R i a 
SJEJRVIiaEIO R A P I D O P O S T A l L - i g BBJXTlMAISrAr,EI 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Società riunito Flofìo e Kulmttino) 

Capitale sociale L. 00,000,000 - Emesso e versato l. 33,000,000 

"La Veloce 
» 

jPxose3.m.e 
»a— tIEUl V n D I / - ^ riclùesta si dispensano liiglietti 
p o r n t n * « UnlV tea. pst rintemo degU Stati tlniti. 

VAPORE Compagnia Partema 
CITTÀ m i niAVOI^X La Veloce U mano 
aiCIEiI.t. (nnovn coatr.) UT. Ck. T, U » 
M>lltCO {niniSHETTI KT. O. I. 21 > 

SooietA di Navigazione Italiaiia a Vaporo 
Capitale emesso e versato L. 11,000,000 . 

flappresentanza Sociali 
Udine — 94 - Via Aqvileia - 94 — Udine 

p a r t e n z e eia, O-33 3Sr O "V ÎSZ 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partema 

(JMIIKIA (nuova oostr.; N. Q. 1. 10 Marzo 
l 'KnSEO IT. O. I. HO > 
SAVOI;! (iloppia elica) £a Veloce G aprilo 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 MARZO 1905 partirà, il vapore della Veloce M,C,ittà di Genova » 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
i." aprile 1905 - col piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 

I i inoa d a iBonova p e r Bonubay e nong-HLong t u t t i 1 m e s i 
Linea da Venesia per Alessandria ogni 15 giorni. Ba 1CrÌ)IKE nn giorno prima. 

con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
W.H. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

Ili PRESENTE ANNULLA Hi l'HECEDENTK (Salvo variazioni). 

• kv 'Tratlankento insuperabile - liluntinazione elettrica 
Si accettano p n a s a g i g l e r i e m e r o ! per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

lince esarcitate dalla Società nel Mar Rosso, Indio China ed estremo Oriento e per le Americhe del Nord 
. TELEFONO M. 2 « 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. 2 > 3 4 

Per corrisposdenza C l i B e l l a p o e t a l e 32« Per tologrammì : Navigatione, oppure Veloce, Udine 
PtT informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società, 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
17ele . fon.o s e n z a m i s o p i t a a gr'aiicli e s p x * e s s l d i n u o v a ooìStxrusBtone* 

i l..fi ìkfigliore tinturn ilei Moudo riconosciuta por tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o X.iomteiKa 

VENEZIA — S. Salvatore, 4aiJ2-33-24-26 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI K DELLA BARBA 

\ * Qafiata prsparaztono, non eieondo ut» doUd solite tiatare, poiilods tutte le flMollà di 
I Sridonua ai oupelli eA alla barba II loro prlntUlvo e astnrale dolore. 
i; tUSlEasa è la ;iiù rapida tintura prot/reniva ohe fil conoflda, poiché unta maechiart affatto 
I, Ja pelto 4 la bìanohsrla, in pochÌHÌmt giorni fa otlenero ai oapelli ed alla barba nn MttagM 

Ì
o Mfro perfetti. La piìi prorariblto alla altro perchè composta di loatanfo ngstali, e parche 

: la pia aoonomiua non costando aoltanto che 
\ Lire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

Giornale IL FRIULI, e presso il parruco A Gervasutti in Meroatovecohio, 

Carloiene BAllDUSCO 
Meroatoveochio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
GRANDE D E P O S I T O OARTE 

fin« ad ordinarie, a maoolilna ed a mano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro aio. 

Ogsetti di oanoellei'ii» • di dlsagna. 
I»«Bla5Z!IJOI F A B B R I C A 

Lavori tipografici e pubblioazioni d'ogni gene> e 
eosnomiolie e dì lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, oommeroìail 
ed industriali, a prezzi di tutta concorfenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuoio, Istituti di educazione. Opero Pie, Uffici, eco. 

S e i r v l z l o a o o n x ' a t o . 

La reclame è la vita del commercio 

STABILIMENTO H E O C À N I G O 
UDINE • Suburbio Cussignacco . yj)jj|£ 

v i a r r e o b a l d o O l o o n l 

PREMIATA fABBRiCAZIQI^E 

BicÌGlette • Gasse forti • Serramenti 
l y y ^ MOTOCICLETTE H. P. I^IA 

Bieicìeffo con IWotopa H. P. I i/a 

IMPIANTO COMPLETO 
per 0alvanóplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE - V i a D a n i e l e Manin), N. tO • UOINE 

Grande Deposito BJGiclelte 

GROSSISTA 
in MÀCCHINE da CUCIRE e 

deSle primacie Fabbriche mondiali 

EMPORIO * • # » - • 

e Forni per la verniciatura aftitìcb'j Pneumatici, Fanali, Accessori, ecc 
BMMM»«aB 

B I C i e L E T T E «DE LU CA» da lire 250 a lire 300 
i^. Popolari id. 125 id. If 5 

Non acquistate Maĉ ^̂ ^ da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio T. DE LUCA! 

Il l i i.. l ' I l 

-'^^-Prezzi eli eccezionale buon mercato. H« 


